
 

 

Ragazzi oggi sarò il vostro postino, perciò preparate l’abito della festa perché C’È POSTA PER VOI! 

Come sempre 3 parole… 

 

La Super-Parola del Vangelo: 
Giuseppe sta organizzando il suo matrimonio, e… SORPRESA! Maria gli dice che 

aspetta un bambino. La sorpresa è che questo bambino non è uno qualsiasi: è il Figlio di Dio!  

Ora, una luce rossa incomincia a lampeggiare nella sua mente PANICO PANICO, che fare?  

Giuseppe non scrive “ciao ciao” su WHATSAPP. Ma ACCOGLIE.  

E lo fa con il cuore aperto, senza giudizi, perché le risposte arriveranno al momento opportuno.  

Anche noi possiamo accogliere: un amico in difficoltà, un cugino un po’ complicato, una situazione che non 

avevamo previsto. Accogliere è il primo passo per amare davvero. 

 

La Vostra Super-Parola:  
 Dopo il sogno con l’angelo, Giuseppe non resta lì immobile: si alza, prende 

Maria con sé e parte. Non aspetta una sfera celeste che lo colpisca alla testa e gli offra una soluzione, ma 

entra in azione. E lo fa con coraggio. La fede è un motore che ci spinge a fare il bene e a non restare fermi 

come delle statuine che non sentono, non vedono e non parlano. Quando scegliamo di aiutare, di perdonare, 

di dire la verità anche se costa, stiamo facendo come Giuseppe: stiamo mettendo in moto il cuore. Il Natale 

non è solo lucine e regali: è un invito a muoversi, a fare spazio a Gesù nella vita vera — tra i compiti, le 

chat, le merende e le litigate. 

 

La Mia Super-Parola: 
Giuseppe poteva dire: “Troppo complicato, io passo.” E invece 

SCEGLIE DI ESSERCI. Resta accanto a Maria, si prende cura di Gesù. Non cerca la via più facile, ma 

quella più giusta. Essere cristiani non è solo andare a messa o sapere le preghiere. È esserci davvero: per gli 

altri, nei momenti belli e in quelli difficili. È dire “eccomi” anche quando vorresti dire “non oggi”. Il regalo 

più bello che possiamo fare? La nostra presenza. Con amore, con fiducia, con il cuore acceso. Perché 

quando scegliamo di esserci… accendiamo la pace...nel mondo, ovunque. 

 

Conclusione 

Allora ragazzi, ricordate: 

ACCOGLI: quello che Dio ti mette davanti. 

MUOVITI: non restare fermo. 

SCEGLI DI ESSERCI: perché la pace ha bisogno di te. 

ACCOGLI 

MUOVITI 

Scegli di ESSERCI 
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